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Milano, 1 ottobre 2014

LA PROTEZIONE DEGLI ELEMENTI STRUTTURALI CON I SISTEMI IN LASTRE ED INTONACI

Classificazione di resistenza al fuoco di prodotti ed elementi costruttivi di opere da
costruzione

Le prestazioni di resistenza al fuoco dei prodotti e degli elementi costruttivi possono essere
determinate in base ai risultati di:

A) PROVE B) CALCOLI C) CONFRONTI CON TABELLE

D.M. 16 febbraio 2007

Le modalit¨ per la classificazione di
elementi costruttivi in base a confronti
con tabelle sono descritte nell'allegato

D (DM 16/02/2007)

Le modalit¨ per la classificazione di
prodotti ed elementi costruttivi in base

ai risultati di calcoli sono descritte
nell'allegato C

(DM 16/02/2007)

Le modalit¨ per la classificazione di
prodotti ed elementi costruttivi in base

ai risultati di prove di resistenza
al fuoco e di tenuta al fumo sono

descritte nell'allegato B
(DM 16/02/2007)
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LA PROTEZIONE DEGLI ELEMENTI STRUTTURALI CON I SISTEMI IN LASTRE ED INTONACI

Le modalit¨ per la classificazione di
prodotti ed elementi costruttivi in base

ai risultati di calcoli sono descritte
nell'allegato C

(DM 16/02/2007)

B) CALCOLI

NORME UNI 9502 / 9503 / 9504
Fino alla pubblicazione delle appendici nazionali degli eurocodici, era possibile determinare la resistenza al fuoco degli
elementi costruttivi portanti, con con riferimento alle norme UNI di seguito indicate :

Å UNI 9502 çProcedimento analitico per valutare la resistenza al fuoco degli elementi costruttivi di conglomerato
cementizio armato, normale e precompressoè

Å UNI 9503 çProcedimento analitico per valutare la resistenza al fuoco degli elementi costruttivi di acciaioè

Å UNI 9504 çProcedimento analitico per valutare la resistenza al fuoco degli elementi costruttivi di legnoè

Fino all’11 apr. 2013
UNI 9502-3-4 - parametri termofisici protettivi calcolati con EN 13381-x
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Le modalit¨ per la classificazione di
prodotti ed elementi costruttivi in base

ai risultati di calcoli sono descritte
nell'allegato C

(DM 16/02/2007)

B) CALCOLI

NORME UNI 9502 / 9503 / 9504

D.M. Infrastrutture e Trasporti 31/07/2012 “Approvazione delle Appendici nazionali recanti i parametri tecnici per

l’applicazione degli Eurocodici”, entrato in vigore l’11/04/2013.

Termina il periodo transitorio, previsto dal successivo punto C.4 del medesimo Allegato C del D. Min. Interno
16/02/2007, in cui era consentito, in attesa della pubblicazione delle appendici nazionali degli eurocodici, l’utilizzo delle

norme UNI 9502, 9503 e 9504 per il calcolo di resistenza al fuoco di elementi costruttivi rispettivamente in cemento
armato, acciaio e legno per progetti o SCIA presentati dopo il 11/04/2013.
Lettera Circolare 4638/2013 precisa che l’utilizzo delle norme UNI 9502, UNI 9503 e UNI 9504 è consentito anche

oltre l’11/04/2013, esclusivamente per le costruzioni i cui progetti di prevenzione incendi o Segnalazioni

Certificate di Inizio Attività (SCIA) siano stati presentati ai competenti Comandi provinciali dei vigili del fuoco

prima di detta data.

Fino all’11 apr. 2013
UNI 9502-3-4 - parametri termofisici protettivi calcolati con EN 13381-x
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Allegato C –Modalità per la classificazione in base ai risultati di calcoli :

I metodi di calcolo da utilizzare ai fini del presente decreto sono quelli contenuti negli eurocodici di
seguito indicati se completi delle appendici contenenti i parametri definiti a livello nazionale :

EN 1991-1-2 çAzioni sulle strutture ï Parte 1-2: Azioni generali ïAzioni sulle strutture esposte al fuocoè
EN 1992-1-2 çProgettazione delle strutture di calcestruzzo ï Parte 1-2: Regole generali ï Progettazione
strutturale contro lôincendioè
EN 1993-1-2 çProgettazione delle strutture di acciaio ï Parte 1-2: Regole generali ï Progettazione
strutturale contro lôincendioè
EN 1994-1-2 çProgettazione delle strutture miste acciaio calcestruzzo ï Parte 1-2: Regole generali ï
Progettazione strutturale contro lôincendioè

ééééé
EN 1995-1-2 çProgettazione delle strutture di legno ï Parte 1-2: Regole generali ï Progettazione strutturale contro lôincendioè
EN 1996-1-2 çProgettazione delle strutture di muratura ï Parte 1-2: Regole generali ï Progettazione strutturale contro lôincendioè
EN 1999-1-2 çProgettazione delle strutture di alluminio ï Parte 1-2: Regole generali ï Progettazione strutturale contro lôincendioè

Le modalit¨ per la classificazione di
prodotti ed elementi costruttivi in base

ai risultati di calcoli sono descritte
nell'allegato C

(DM 16/02/2007)

B) CALCOLI

dall’11 apr. 2013
ENV 1992-1-2 ï parametri termofisici protettivi calcolati con EN 13381-x
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LA PROTEZIONE DEGLI ELEMENTI STRUTTURALI CON I SISTEMI IN LASTRE ED INTONACI

Classificazione di resistenza al fuoco di prodotti ed elementi costruttivi di opere da
costruzione

Le prestazioni di resistenza al fuoco dei prodotti e degli elementi costruttivi possono essere
determinate in base ai risultati di:

A) PROVE B) CALCOLI C) CONFRONTI CON TABELLE

D.M. 16 febbraio 2007

Le modalit¨ per la classificazione di
elementi costruttivi in base a confronti
con tabelle sono descritte nell'allegato

D (DM 16/02/2007)

Le modalit¨ per la classificazione di
prodotti ed elementi costruttivi in base

ai risultati di calcoli sono descritte
nell'allegato C

(DM 16/02/2007)

Le modalit¨ per la classificazione di
prodotti ed elementi costruttivi in base

ai risultati di prove di resistenza
al fuoco e di tenuta al fumo sono

descritte nell'allegato B
(DM 16/02/2007)
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Allegato D –Modalità per la classificazione in base a confronti con tabelle :

Le tabelle seguenti propongono delle condizioni sufficienti per la classificazione di
elementi costruttivi resistenti al fuoco.
I valori contenuti nelle tabelle sono il risultato di campagne sperimentali e di elaborazioni
numeriche e si riferiscono alle tipologie costruttive e ai materiali di maggior impiego

Tabelle:

D.4 Murature non portanti di blocchi
D.5 Solette piene e solai alleggeriti
D.6 Travi, pilastri e pareti in calcestruzzo armato ordinario e precompresso
D.7 Travi, tiranti e colonne di acciaio

Le modalit¨ per la classificazione di
elementi costruttivi in base a confronti

con tabelle sono descritte
nell'allegato D (DM 16/02/2007)

C) CONFRONTI CON TABELLE

Dal 25 sett. 2007
D.M. 16 febbraio 2007 ï All. D - Tabelle
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LA PROTEZIONE DEGLI ELEMENTI STRUTTURALI CON I SISTEMI IN LASTRE ED INTONACI

Classificazione di resistenza al fuoco di prodotti ed elementi costruttivi di opere da
costruzione

Le prestazioni di resistenza al fuoco dei prodotti e degli elementi costruttivi possono essere
determinate in base ai risultati di:

A) PROVE B) CALCOLI C) CONFRONTI CON TABELLE

DECRETO 16 febbraio 2007

Le modalit¨ per la classificazione di
elementi costruttivi in base a confronti
con tabelle sono descritte nell'allegato

D (DM 16/02/2007)

Le modalit¨ per la classificazione di
prodotti ed elementi costruttivi in base

ai risultati di calcoli sono descritte
nell'allegato C

(DM 16/02/2007)

Le modalit¨ per la classificazione di
prodotti ed elementi costruttivi in base

ai risultati di prove di resistenza
al fuoco e di tenuta al fumo sono

descritte nell'allegato B
(DM 16/02/2007)
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Le modalit¨ per la classificazione di
prodotti ed elementi costruttivi in base

ai risultati di prove di resistenza
al fuoco e di tenuta al fumo sono

descritte nell'allegato B
(DM 16/02/2007

A) PROVE

Elementi portanti: l’utilizzo dei risultati delle prove e sempre limitato al campo di diretta
applicazione contenuto nel rapporto di classificazione:

 UNI EN 1365-1 : 2012: Prove di resistenza al fuoco per elementi portanti ï Pareti
 UNI EN 1365-2 : 2002: Prove di resistenza al fuoco per elementi portanti - Solai e coperture
 UNI EN 1365-3 : 2002: Prove di resistenza al fuoco per elementi portanti ï Travi
 UNI EN 1365-4 : 2002: Prove di resistenza al fuoco per elementi portanti ï Pilastri

Prodotti e sistemi per la protezione di parti o elementi portanti delle opere di costruzione:

Å Si applica a Controsoffitti privi di intrinseca resistenza al fuoco
 Norme EN 13501-2 ; EN 13381-1

Å Si applica a Rivestimenti, pannelli, intonaci, vernici e schermi protettivi dal fuoco
 Norme EN 13501-2; EN 13381-2,3,4,5,6,7
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Compartimentazioni Verticali (pareti,

contropareti, setti a membrana)

Compartimentazioni orizzontali
(controsoffitti collaboranti o a membrana)

Protezione/realizzazione di condotte di
ventilazione/condizionamento/estrazione

fumi

Protezione di attraversamenti impiantistici
(barriere passive)

Protezione di strutture (acciaio, cemento,
legno, strutture miste, etc)
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EN 13381-3: 2012
Metodo di prova per la determinazione del contributo
alla resistenza al fuoco di elementi strutturali - Parte

3: protettivi per elementi in calcestruzzo
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EN 13381-4: 2012
Metodo di prova per la determinazione del contributo

di protettivi PASSIVI per la resistenza al fuoco di
elementi strutturali - Parte 4: protettivi per elementi in

acciaio

EN 13381-5: 2012
Metodo di prova per la determinazione del contributo
alla resistenza al fuoco di elementi strutturali - Parte
5: protettivi per elementi in calcestruzzo e profilati

di acciaio –strutture miste

EN 13381-8: 2012
Metodo di prova per la determinazione del contributo
di protettivi REATTIVI per la resistenza al fuoco di

elementi strutturali - Parte 4: protettivi per elementi in
acciaio
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Sistemi a lastre (cartongesso,
Fireboard, GKF, F-Zero, etc… )

Vernici intumescenti

Intonaci ignifughi
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h
i Protezione di strutture esili/reticolari

Protezione di solai in lamiera grecata

Protezione di nodi complessi di
connessione delle strutture

Parcheggi, capannoni ed edifici terziario
con struttura in acciaio

Vermiplaster: introduzione
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LA PROTEZIONE DEGLI ELEMENTI STRUTTURALI CON I SISTEMI IN LASTRE ED INTONACI

Che cosa è VERMIPLASTER® VP ? intonaco a base gesso additivato con
perlite e vermiculite per la protezione di strutture in interni. Applicazione

a spruzzo mediante macchina intonacatrice
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Che cosa è VERMIPLASTER® VP ?

• KNAUF VERMIPLASTER VP è un intonaco a base gesso con una

maggiore quantità di aggregati leggeri per la protezione

passiva dal fuoco degli elementi costruttivi.

• Knauf VERMIPLASTER ha ottenuto l’approvazione

tecnica europea ETA - 11/0229

oltre all‘importante certificato di conformità.

• Applicazione della ETAG 018-3 per

• Pilastri e travi in acciaio

• Pilastri in calcestruzzo e travi

• Soffitti e pareti in calestruzzo

• Lamiera grecata con calcestruzzo

ETAG 018 – parte 3 : 2006

Intonaci e Kit per intonaci utilizzati per applicazioni di resistenza al fuoco
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Vermiplaster: spessori necessari
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Protezione di travi e colonne in c.a.

TRAVI

COLONNE

ARCH. GIANLUCA RIGAMONTI



Milano, 1 ottobre 2014

LA PROTEZIONE DEGLI ELEMENTI STRUTTURALI CON I SISTEMI IN LASTRE ED INTONACI

Vermiplaster: spessori necessari

D
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to
Protezione di travi e colonne in c.a.

Estratto
dall’ETA 11/0229
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Vermiplaster: spessori necessari
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to
Protezione di travi e colonne in c.a.

200-13=187 mm di cls (bmin della colonna)
32-13=19 mm di cls (a spessore di copriferro)

Tabella estratta
dall’Eurocodice 2
(EN 1992-1-2 Design
for concrete
structures -
Structural fire
design)
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Vermiplaster: spessori necessari
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to
Protezione di travi e colonne in c.a.

18,5

6,9

eVP

33

13

ecls

18,5 –6,9

33 - 13
=

18,5 - eVP

33 - ecls
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Vermiplaster: spessori necessari
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to
Protezione di travi e colonne in c.a.

18,5

6,9

eVP

33

13

ecls

18,5 –6,9

33 - 13
=

18,5 - eVP

33 - ecls

eVP =
20

11,6
. (33 - eCLS)18,5 -

10,96mm (eVP) =
20

11,6
. (33 –20(eCLS))18,5 -
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Vermiplaster: spessori necessari
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to
Protezione di travi e colonne in c.a.

Es: colonna 25x35 cm,
copriferro 10 mm
R60
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Vermiplaster: spessori necessari
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Protezione di travi e colonne in c.a.

Es: Trave 40x20 cm, esposta su 3 lati, copriferro 10 mm R90
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Vermiplaster: spessori necessari
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Protezione di solai in c.a.
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Vermiplaster: spessori necessari
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Protezione di solai nervati in c.a.
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Vermiplaster: spessori necessari
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Protezione di solai nervati in c.a.
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Vermiplaster: spessori necessari
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Protezione di pareti in c.a.
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Vermiplaster: spessori necessari
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Protezione di solai in c.a. con lamiere grecate

ARCH. GIANLUCA RIGAMONTI



Milano, 1 ottobre 2014

LA PROTEZIONE DEGLI ELEMENTI STRUTTURALI CON I SISTEMI IN LASTRE ED INTONACI
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Protezione di strutture in acciaio

Vermiplaster: spessori necessari

IPE

IPN

HEA

HEB

etc…
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Vermiplaster: spessori necessari

Es: Trave IPE 240, esposta su 3 lati,
TCR=500°C R60

S/V= 210 m-1

14 mm
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Protezione di strutture in acciaio
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Vermiplaster: spessori necessari
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Protezione di strutture in acciaio

… e se ho un
tubolare?

ok

… e se ho
altri tipi di
profili aperti?
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Lavorazione – Attezzatura, macchine

G4/ G5 con dotazione standard di solito è sufficiente

Si possono ottenere dei miglioramenti alla lavorazione mediante:

• Utilizzo di D4-3, potenza ridotta

per avere un’applicazione più precisa – in particolare per le lamiere

gracate e le travi

• Utilizzo della spirale per intonaco isolante

in questo modo si ha un’erogazione più regolare e minori
interruzoni.

D6-3 D4-3
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Lavorazione – Dotazione per la macchina

Ø 10 o. 12mm

• Utilizzo di ugelli piatti

per avere un’erogazione più fine ed una superficie più bella

MOLTO IMPORTANTE INOLTRE:
• Il tubo dell’aria deve essere regolato in maniera ottimale

all’interno dell’ugello

la forma del cono influenza il tipo di erogazione
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Lavorazione – Trattamento preventivo del sottofondo

La mano di fondo per Vemiplaster adeguata è di tipo:

• Alchidico,

• Epossidico,

• Silicato di zinco

Per Vermiplaster di solito non occorre la mano di fondo

In caso di sottofondi critici è necessaria una pulizia e /o una mano di fondo

• Ruggine

• Resti di vernici, rivestimenti, impurità

• Devono essere completamente rimossi con mezzi adeguati

• Se non è possibile è ncessario verificare la compatibilità di Vermiplaster e

l’adesione.

Non è necessaria una protezione contro la ruggine poiché Vermiplaster non causa
corrosione. Le travi in acciaio inoltre hanno già un rivestimento antiruggine.
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5. Lavorazione - Erogazione

Applicazione come un normale MP

Lavorazione

La giusta consistenza si ottiene con un corretto
dosaggio dell’acqua (ca. 1 bar/metro di tubo per malta).
Il tipo di erogazione è influenzato dalla variazione
dell’ugello. La superficie deve essere omogenea e
granulosa. La malta deve essere applicata in modo
omogeneo ad una distanza di 30 cm dal sottofondo e
nello spessore previsto. In una fase di lavorazione,
fresco su fresco (in funzione del tipo di sottofondo,
possono essere applicati ca. 30 mm. Lo spessore
applicato deve essere sempre controllato durante la
fase di erogazione.

Spessore intonaco

Vedere Tabelle della scheda tecnica P91

Superficie

Normalmente Vermiplaster viene applicato sulla sottostruttura senza ulteriori
trattamenti della superficie.

Se necessario la superficie può essere lisciata.

La cosa ottimale sarebbe utilizzare Vermiplaster come intonaco di fondo e poi
applicare un intonaco sottile o simili
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VANTAGGI

- Vermiplaster molto vantaggioso su minuti elevati
- Vermiplaster molto vantaggioso su travi e pilastri sia in acciaio sia in CA
- Grazie all’elevata adesività e stabilità, Vermiplaster è vantaggioso su

elementi verticali
- Vermiplaster è lisciabile
- Vermiplaster ha un colore molto chiaro, quasi bianco
- Esente da polistirolo all’interno

ARCH. GIANLUCA RIGAMONTI
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Vermiplaster: supporti documentazione

Scheda tecnica
prodotto

Scheda tecnica
sistema

Depliant dedicato

ARCH. GIANLUCA RIGAMONTI
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spessori necessari
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Protezione di pareti in laterizio forato
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Protezione di solai in laterocemento

Metodo tabellare, secondo DM 16 02 2007

spessori necessari
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Protezione Strutture in acciaio
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Protezione Strutture in acciaio FIREBOARD

TRAVI

COLONNE
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Protezione Strutture in acciaio GKF / F-ZERO

TRAVI

COLONNE
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Protezione Strutture in acciaio FIREBOARD

La norma EN 13381-4 prevede 3 metodi per la
determinazione degli spessori del protettivo
testato:
 regressione numerica
 equazione differenziale

(metodo  variabile o metodo  costante)

 analisi grafica

I 3 metodi sono alternativi ed ugualmente validi.
In sede di progetto pertanto ci si può riferire ad
uno o all’altro abaco degli spessori di protettivo.
Si raccomanda di fare sempre riferimento al
documento Assessment Report.

EN 15283-1
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Caratterizzazione di LASTRE FIREBOARD
su acciaio ai sensi di EN 13381-4
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Caratterizzazione di LASTRE FIREBOARD
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Caratterizzazione di LASTRE FIREBOARD
su acciaio ai sensi di EN 13381-4

Colonna in acciaio HEB200

Protezione R.120 su 4 lati

1. Fattore di massività, A/V=102m-1

(fonte es. Arcelor)

2. Temperatura critica TCR

(fonte professionista)

ad es. Tcr=350°C

3. Spessore protettivo

(fonte Assessment EN13381-4)

45 mm FIREBOARD
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Caratterizzazione di LASTRE GKF / F-Zero
su acciaio ai sensi di EN 13381-4

Colonna in acciaio HEB200

Protezione R.120 su 4 lati

1. Fattore di massività, A/V=102m-1

(fonte es. Arcelor)

2. Temperatura critica TCR

(fonte professionista)

ad es. Tcr=350°C

3. Spessore protettivo

(fonte Assessment EN13381-4)

40 mm Ignilastra GKF (DF)
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Protezione Strutture in acciaio

COLONNE
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Protezione Strutture in acciaio

TRAVI
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Protezione Strutture in acciaio
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I COMPONENTI DELLA PROTEZIONE PASSIVA
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ATTRAVERSAMENTI IMPIANTISTICI
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Arch. Gianluca Rigamonti

Funzionario Tecnico Knauf

Knauf
Località Paradiso

56040 –Castellina Marittima (PI)

Sito internet: www.knauf.it

e-mail rigamonti.gianluca@knauf.it

Software gratuito per l’assistenza alla progettazione

Knauf BDS 3.0

On line su knauf.it

GRAZIE… ..




